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Milano, 14 ottobre 2015 
 
 
 
 

A S.E. Il Prefetto di Milano Francesco Paolo Tronca 
 

All’Assessore Istruzione Formazione e Lavoro  
Regione Lombardia Valentina Aprea 

 
Al Direttore regionale INPS 

Antonio Pone 
 

E p.c. 
 

Al Coordinatore della Commissione Lavoro 
Conferenza delle Regioni Gianfranco Simoncini 

 
Alle Parti Sociali Nazionali dell’Artigianato 

 
Loro indirizzi 

 
 

 
 
Oggetto: Cessazione dell’erogazione dell’Aspi a partire dal 24 settembre 
2015 
 
 
Con la pubblicazione del Decreto Legislativo 148/2015 dello scorso 24 
settembre in materia di Ammortizzatori Sociali, risulta abrogato l’Art.3 comma 
17 della Legge 92/2012 (Legge Fornero), relativo ai trattamenti di integrazione 
salariale (Aspi per i lavoratori sospesi) erogati a valere sul Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato. 
 
Tali prestazioni di integrazione salariale, erogate dal Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato istituito ai sensi dell’Art.3 comma 14 della Legge 
92/2012, sono il risultato di una combinazione di risorse pubbliche e private 
bilaterali, come disciplinato dal suddetto comma 17. Nel giugno scorso le Parti 
Sociali Datoriali e Sindacali dell’Artigianato hanno pertanto siglato in 
Lombardia, tramite l’Ente Bilaterale Lombardo dell’Artigianato (ELBA), una 
conseguente convenzione con INPS valida fino al 31 dicembre prossimo. 
 
In considerazione dell’entrata in vigore della disciplina di riordino pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 24 settembre scorso, l’INPS, in base a una 
conforme interpretazione ministeriale, ha ritenuto che cessasse, a partire dal 
giorno 24 settembre, la prestazione suddetta e il contestuale intervento 
pubblico di integrazione salariale. 
 
Saranno di conseguenza integrabili dall’INPS, a norma del comma 17 in 
argomento, le indennità erogate in relazione ai periodi di sospensione fino alla 
giornata del 23 settembre compresa. 
 

 
 
 
 
Si apre pertanto un vuoto di prestazioni fino al 31 dicembre 2015, anche per le 
imprese e i lavoratori del settore artigiano che avevano già attivato le 
sospensioni con la legittima aspettativa di una copertura fino alla fine del 
corrente anno. 
 
Le conseguenze della lunga crisi economica si fanno ancora pesantemente 
sentire tra lavoratori e imprese dell’artigianato lombardo: permane quindi 
l’esigenza di dare concreta tutela al settore artigiano anche a partire dal 
periodo dal 24 settembre a tutto il 31 dicembre 2015. 
 
Allo scopo di illustrare la situazione determinatasi in Lombardia per effetto di 
questo passaggio normativo, chiediamo, con cortese sollecitudine, un incontro 
utile a individuare soluzioni concrete. 
 
 
Distinti saluti 
 
 
 
CONFARTIGIANATO LOMBARDIA_____________________________ 

 

CNA LOMBARDIA__________________________________________ 

 

CLAAI LOMBARDIA_________________________________________ 

 

CASARTIGIANI LOMBARDIA_________________________________ 

 

CGIL LOMBARDIA__________________________________________ 

 

CISL LOMBARDIA__________________________________________ 

 

UIL LOMBARDIA___________________________________________ 
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Milano, 14 ottobre 2015 
 
 
 
 

A S.E. Il Prefetto di Milano Francesco Paolo Tronca 
 

All’Assessore Istruzione Formazione e Lavoro  
Regione Lombardia Valentina Aprea 

 
Al Direttore regionale INPS 

Antonio Pone 
 

E p.c. 
 

Al Coordinatore della Commissione Lavoro 
Conferenza delle Regioni Gianfranco Simoncini 

 
Alle Parti Sociali Nazionali dell’Artigianato 

 
Loro indirizzi 

 
 

 
 
Oggetto: Cessazione dell’erogazione dell’Aspi a partire dal 24 settembre 
2015 
 
 
Con la pubblicazione del Decreto Legislativo 148/2015 dello scorso 24 
settembre in materia di Ammortizzatori Sociali, risulta abrogato l’Art.3 comma 
17 della Legge 92/2012 (Legge Fornero), relativo ai trattamenti di integrazione 
salariale (Aspi per i lavoratori sospesi) erogati a valere sul Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato. 
 
Tali prestazioni di integrazione salariale, erogate dal Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato istituito ai sensi dell’Art.3 comma 14 della Legge 
92/2012, sono il risultato di una combinazione di risorse pubbliche e private 
bilaterali, come disciplinato dal suddetto comma 17. Nel giugno scorso le Parti 
Sociali Datoriali e Sindacali dell’Artigianato hanno pertanto siglato in 
Lombardia, tramite l’Ente Bilaterale Lombardo dell’Artigianato (ELBA), una 
conseguente convenzione con INPS valida fino al 31 dicembre prossimo. 
 
In considerazione dell’entrata in vigore della disciplina di riordino pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 24 settembre scorso, l’INPS, in base a una 
conforme interpretazione ministeriale, ha ritenuto che cessasse, a partire dal 
giorno 24 settembre, la prestazione suddetta e il contestuale intervento 
pubblico di integrazione salariale. 
 
Saranno di conseguenza integrabili dall’INPS, a norma del comma 17 in 
argomento, le indennità erogate in relazione ai periodi di sospensione fino alla 
giornata del 23 settembre compresa. 
 

 
 
 
 
Si apre pertanto un vuoto di prestazioni fino al 31 dicembre 2015, anche per le 
imprese e i lavoratori del settore artigiano che avevano già attivato le 
sospensioni con la legittima aspettativa di una copertura fino alla fine del 
corrente anno. 
 
Le conseguenze della lunga crisi economica si fanno ancora pesantemente 
sentire tra lavoratori e imprese dell’artigianato lombardo: permane quindi 
l’esigenza di dare concreta tutela al settore artigiano anche a partire dal 
periodo dal 24 settembre a tutto il 31 dicembre 2015. 
 
Allo scopo di illustrare la situazione determinatasi in Lombardia per effetto di 
questo passaggio normativo, chiediamo, con cortese sollecitudine, un incontro 
utile a individuare soluzioni concrete. 
 
 
Distinti saluti 
 
 
 
CONFARTIGIANATO LOMBARDIA_____________________________ 

 

CNA LOMBARDIA__________________________________________ 

 

CLAAI LOMBARDIA_________________________________________ 

 

CASARTIGIANI LOMBARDIA_________________________________ 

 

CGIL LOMBARDIA__________________________________________ 

 

CISL LOMBARDIA__________________________________________ 

 

UIL LOMBARDIA___________________________________________ 
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1  

Verbale di accordo sindacale per sospensione e/o riduzione d’orario per 

crisi aziendale/occupazionale 

(Accordo regionale artigianato del 16/10/2015) 

 
 
 
 

Il giorno ....../....../....... si sono incontrati 

presso…………………………………………………….......................................................................................... 

•   l’Impresa ………............................................................................................................................................ 

con sede a …………………………………………………………………………..................................................... 

in via …………………………………………………………..………........................................................................ 

codice fiscale/partita iva …………………………………………………………….................................................. 

rappresentata da ……………………………………………………......................................................................... 

in qualità di legale rappresentante, 

•   le Parti Sociali competenti per territorio, nella persona di 
 

(nome, cognome, OO.AA.) 
 

………………………………………………............................................................................................................ 

 
•   il Rappresentante Sindacale di Bacino nella persona di 

 
(nome,cognome,OO.SS.) 

 
............................................................................................................................................................................. 

 
PREMESSO 

 
che l’Impresa ha comunicato la volontà di sospendere l’attività per il periodo che va dal giorno ......./....../....... 

al giorno ....../....../....... a seguito di crisi aziendale/occupazionale dovuta a (a titolo esemplificativo): 

 
 

□ crisi di mercato, comprovata dall’andamento negativo ovvero involutivo degli indicatori economico 
finanziari complessivamente considerati; 

 
□ mancanza o contrazione di lavoro, commesse, clienti, prenotazioni o ordini, ovvero contrazione o 
cancellazione delle richieste di missioni nel caso di agenzie di somministrazioni di lavoro; 

 
□ mancanza di materie prime o contrazioni di attività non dipendente da inadempienze contrattuali 
della azienda o da inerzia del datore di lavoro; 

 
□ sospensioni o contrazioni dell’attività lavorativa in funzione di scelte economiche, produttive o 
organizzative dell’impresa che esercita l’influsso gestionale prevalente; 

 
□ eventi improvvisi e imprevisti quali incendio, calamità naturali, condizioni meteorologiche incerte. 

 

 
□ ………………………………………………………………………………............................................... 
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1  

Verbale di accordo sindacale per sospensione e/o riduzione d’orario per 

crisi aziendale/occupazionale 

(Accordo regionale artigianato del 16/10/2015) 

 
 
 
 

Il giorno ....../....../....... si sono incontrati 

presso…………………………………………………….......................................................................................... 

•   l’Impresa ………............................................................................................................................................ 

con sede a …………………………………………………………………………..................................................... 

in via …………………………………………………………..………........................................................................ 

codice fiscale/partita iva …………………………………………………………….................................................. 

rappresentata da ……………………………………………………......................................................................... 

in qualità di legale rappresentante, 

•   le Parti Sociali competenti per territorio, nella persona di 
 

(nome, cognome, OO.AA.) 
 

………………………………………………............................................................................................................ 

 
•   il Rappresentante Sindacale di Bacino nella persona di 

 
(nome,cognome,OO.SS.) 

 
............................................................................................................................................................................. 

 
PREMESSO 

 
che l’Impresa ha comunicato la volontà di sospendere l’attività per il periodo che va dal giorno ......./....../....... 

al giorno ....../....../....... a seguito di crisi aziendale/occupazionale dovuta a (a titolo esemplificativo): 

 
 

□ crisi di mercato, comprovata dall’andamento negativo ovvero involutivo degli indicatori economico 
finanziari complessivamente considerati; 

 
□ mancanza o contrazione di lavoro, commesse, clienti, prenotazioni o ordini, ovvero contrazione o 
cancellazione delle richieste di missioni nel caso di agenzie di somministrazioni di lavoro; 

 
□ mancanza di materie prime o contrazioni di attività non dipendente da inadempienze contrattuali 
della azienda o da inerzia del datore di lavoro; 

 
□ sospensioni o contrazioni dell’attività lavorativa in funzione di scelte economiche, produttive o 
organizzative dell’impresa che esercita l’influsso gestionale prevalente; 

 
□ eventi improvvisi e imprevisti quali incendio, calamità naturali, condizioni meteorologiche incerte. 

 

 
□ ………………………………………………………………………………............................................... 
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2  

SI CONVIENE E SI STIPULA 
 
 
 

ai sensi dell’Accordo Interconfederale regionale del 16 Ottobre 2015 di sospendere dall’attività lavorativa 

n°................ dipendenti, ai quali viene consensualmente sospeso l’orario di lavoro per il periodo 

dal giorno …./…./…... al giorno …./…/.......... 
 

Con il presente accordo l’impresa viene sollevata dall’obbligo di corrispondere ai lavoratori la retribuzione 
diretta per le giornate di effettiva sospensione, per le quali verrà erogata una prestazione del 40% della 
misura massima dell’indennità ASPI; la retribuzione indiretta maturerà secondo le vigenti disposizioni del 
relativo C.C.N.L. applicato. 

 

La sospensione effettiva dei lavoratori potrà verificarsi in giornate non consecutive all’interno del periodo 
oggetto dell’accordo sindacale. 

 

In caso di ripresa dell’attività lavorativa, l’azienda richiamerà la/le lavoratrice/i e il/i lavoratore/i sospesa/o/i 
con un preavviso di 24 ore. 

 

Copia del presente verbale dovrà essere trasmesso in via telematica entro 30 giorni dall’inizio delle 
sospensione, a cura dell’impresa o dall’Associazione Artigiana a cui conferisce mandato, all’Ente Lombardo 
Bilaterale dell’Artigianato (fsba@pec.elba.lombardia.it) 

 

Per quanto non previsto si rinvia alla vigente normativa in materia ed all’Accordo Interconfederale Regionale 
i cui contenuti sono integralmente conosciuti ed accettati dai lavoratori e dalle azienda. 

 

 
 

Firma dell’Impresa                                                           RSB 

 
  _     _   

 

 
 

Associazione di Categoria 
 

  _  _ 
 
 
 

I lavoratori 
(per presa visione ed integrale accettazione) 

 
Nome e Cognome e codice fiscale 

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
_   _   
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Regolamento	del	Fondo	di	Solidarietà	Bilaterale	per	l’Artigianato	-	FSBA	

Premessa		

Il	presente	Regolamento,	in	conformità	agli	Accordi	Interconfederali	ed	alle	disposizioni	contenute	nell’Atto	
Costitutivo	 e	 nello	 Statuto,	 disciplina	 l’organizzazione	 ed	 il	 funzionamento	 del	 Fondo	 di	 Solidarietà	
Bilaterale	dell’Artigianato,	denominato	FSBA,	 istituito	 in	attuazione	dell’art.	27	del	Decreto	Legislativo	14	

settembre	 2015,	 n.	 148	 e	 degli	 Accordi	 Interconfederali	 del	 10	 dicembre	 2015	 e	 del	 18	 gennaio	 2016,	
sottoscritti	da	CONFARTIGIANATO	IMPRESE,	CNA,	CASARTIGIANI,	CLAAI,	CGIL,	CISL,	UIL,	“Associati	di	diritto	
a	FSBA”	come	previsto	dallo	Statuto.	

Per	 quanto	 non	 espressamente	 previsto	 nel	 presente	 Regolamento	 si	 intendono	 richiamate	 le	 norme	

dell’Atto	costitutivo,	dello	Statuto,	degli	Accordi	Interconfederali,	dello	specifico	Decreto	Interministeriale,	
nonché	delle	leggi	vigenti.	

Art.	1	Entrata	in	vigore		

La	validità	del	presente	Regolamento	decorre	dalla	data	di	entrata	 in	vigore	del	Decreto	 Interministeriale	

emanato	ai	sensi	dell’art.	27,	comma	6,		del	d.lgs.	14	settembre	2015,	n.	148.	

Art.	2	Campo	di	applicazione		

Il	Fondo	si	applica	a	tutti	 i	dipendenti	dell’artigianato	e	delle	imprese	che	applicano	i	contratti	collettivi	di	
lavoro	 sottoscritti	 tra	 le	 categorie	 di	 Confartigianato,	 CNA,	 Casartigiani,	 Claai,	 CGIL,	 CISL,	 UIL,	 anche	 con	
meno	di	6	dipendenti,	cui	non	trovano	applicazione	i	trattamenti	di	integrazione	salariale	previsti	dal	Titolo	

I	del	d.lgs.	14	settembre	2015,	n.	148.	

Al	 Fondo	 potranno	 accedere	 anche	 i	 dipendenti	 delle	 Organizzazioni	 sottoscrittrici	 l’Accordo	
Interconfederale	del	10	dicembre	2015,	degli	enti	e	delle	società	promosse,	costituite	o	partecipate	dalle	
stesse.	

L’impresa	ed	i	lavoratori	iscritti	ad	EBNA	sono	automaticamente	iscritti	anche	a	FSBA,	fatti	salvi	i	lavoratori	

cui	trova	applicazione	la	normativa	del	Titolo	I	del	d.lgs.	n.	148/2015.	

Art.	3	Aliquota	contributiva	

La	contribuzione	ordinaria	a	FSBA,	stabilita	dall’Accordo	Interconfederale	del	10	dicembre	2015,		è	pari	allo	
0,60%	della	retribuzione	imponibile	previdenziale.	

A	 partire	 dal	 1°	 gennaio	 2016	 la	 contribuzione	 a	 FSBA,	 a	 carico	 delle	 imprese,	 è	 pari	 allo	 0,45%	 della	
retribuzione	imponibile	previdenziale.	Dal	1°	luglio	2016	tale	aliquota	è	incrementata	di	un’ulteriore	quota	

dello	 0,15%,	 sempre	 calcolata	 sulla	 retribuzione	 imponibile	 previdenziale,	 a	 carico	 dei	 lavoratori,	 con	
trattenuta	 in	 busta	 paga.	 La	 decorrenza	 della	 quota	 a	 carico	 dei	 lavoratori	 sarà	 anticipata	 al	 mese	 di	
effettiva	operatività	del	Fondo	ove	la	stessa	fosse	antecedente	alla	data	del	1°	luglio	2016.	
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Art.	4	Prestazioni	di	sostegno	al	reddito		

Il	Fondo	eroga	con	le	durate	e	le	causali	previste	di	seguito	la	prestazione	di	un	assegno	di	durata	e	misura	

pari	all’assegno	ordinario	di	cui	all’art.	30	del	d.lgs.	14	settembre	2015,	n.	148	e	la	prestazione	dell’assegno	
di	 solidarietà	di	 cui	all’art.	31	del	d.lgs.	148/2015,	nel	 limite	unico	del	vigente	massimale	mensile	pari	ad	
euro	971,71	(novecentosettantuno/71)	e	successivi	adeguamenti.	

Le	durate	delle	prestazioni	previste	dal	presente	articolo	sono	le	seguenti:	

- 13	 settimane	 per	 l’assegno	 ordinario,	 pari	 a	 65	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	

settimanale	 distribuito	 su	 5	 giorni	 e	 pari	 a	 78	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	
settimanale	distribuito	su	6	giorni;	

- 26	settimane	per	l’assegno	di	solidarietà,	pari	a	130	giornate	di	effettivo	utilizzo	per	orario	di	lavoro	

settimanale	 distribuito	 su	 5	 giorni	 e	 pari	 a	 156	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	
settimanale	distribuito	su	6	giorni;	

Ogni	giornata	che	presenti	una	qualsiasi	riduzione	dell’orario	giornaliero	applicato	equivale	a	una	giornata	
di	sospensione.	

Le	suddette	prestazioni	non	possono	cumularsi	e,	nel	biennio	mobile,	sono	alternative	fra	loro.	

Art.	5	Causali	di	intervento	

Ai	 dipendenti	 delle	 imprese	 di	 cui	 all’art.	 2	 che	 in	 presenza	 di	 Accordo	 sindacale	 preventivamente	

sottoscritto,	 secondo	 le	 procedure	 in	 essere	 a	 livello	 territoriale,	 siano	 sospesi	 dal	 lavoro	 a	 zero	 ore	 o	
effettuino	prestazioni	di	lavoro	ad	orario	ridotto	è	corrisposto	l’assegno	ordinario	nei	seguenti	casi:	

a. Situazione	 aziendale	 dovuta	 ad	 eventi	 transitori	 non	 imputabile	 all’impresa	 o	 ai	 dipendenti,	 ivi	
comprese	le	situazioni	climatiche;	

b. Situazioni	temporanee	di	mercato.	

L’esistenza	della	causale	di	intervento	sarà	attestata	dalle	parti	nell’Accordo	sindacale.		

Parimenti,	ai	dipendenti	delle	 imprese	di	 cui	all’art.	2,	 in	presenza	di	Accordo	sindacale	preventivamente	
sottoscritto,	secondo	le	procedure	in	essere	a	livello	territoriale,	finalizzato	ad	evitare	licenziamenti	plurimi	
individuali	per	giustificato	motivo	oggettivo,	spetta	l’assegno	di	solidarietà	nel	caso	di	riduzione	dell’orario	

di	lavoro.	

Art.	6		Versamento	del		contributo		

Il	 versamento	 del	 contributo	 a	 FSBA	 viene	 effettuato	 dall’azienda	 per	 tutti	 i	 lavoratori	 dipendenti	
destinatari	 delle	 prestazioni	 in	 forza	 nel	 mese	 nell’azienda.	 Il	 versamento	 avviene	 secondo	 la	 vigente	
modalità,	 utilizzando	 il	 modello	 F24,	 rigo	 unico,	 distinto	 per	 versamento	 o	 conguaglio,	 con	 la	 specifica	

causale	EBNA.	

	

	

	

	

Art.	7	Destinatari	delle	prestazioni	FSBA	e	soggetto	erogatore	delle	prestazioni		

L’erogazione	dei	trattamenti	di	integrazione	salariale	avviene	a	livello	regionale	attraverso	l’Ente	Bilaterale	

Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano,	sulla	base	di	una	apposita	convenzione	tra	FSBA	
ed	Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.		

Gli	Enti	Bilaterali	Regionali	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	possono	erogare	la	prestazione	
attraverso	due	distinte	modalità:	

1) attraverso	 l’impresa,	 la	quale	è	 tenuta	ad	 inserire	gli	 importi	 ricevuti	nella	prima	busta	paga	utile	

del	lavoratore	avente	diritto;	
2) direttamente	al	lavoratore.	

La	 scelta	 effettuata	 dagli	 Enti	 Bilaterali	 Regionali	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 dovrà	
essere	comunicata	entro	il	31	dicembre	di	ogni	anno.		

Per	 l’anno	2016,	 la	scelta	dovrà	essere	effettuata	entro	30	giorni	dalla	pubblicazione	 in	Gazzetta	Ufficiale	

del	Decreto	Interministeriale	di	riferimento.	

Art.	8	Documentazione	richiesta	per	l’erogazione	delle	prestazioni	

La	 domanda	 di	 prestazione	 viene	 presentata	 dall’impresa	 a	 FSBA	 entro	 e	 non	 oltre	 20	 giorni	 dall’inizio	
effettivo	 della	 sospensione	 o	 riduzione	 tramite	 piattaforma	 informatica,	 sulla	 base	 della	 modulistica	
deliberata	dal	comitato	direttivo	di	FSBA.	In	caso	di	domanda	presentata	oltre	il	ventesimo	giorno	dall’inizio	

effettivo	della	sospensione,	la	relativa	prestazione	decorre	dal	giorno	effettivo	della	domanda.	

Alla	 domanda	 dovrà	 essere	 allegato	 l’Accordo	 sindacale	 o	 la	 dichiarazione	 dell’Autorità	 competente	
attestante	l’evento	per	situazioni	climatiche,	nonché	copia	del	LUL	relativo	al	mese	antecedente	la	richiesta	
di	intervento.		

La	 domanda	 di	 prestazione	 genera	 un	 protocollo	 ed	 è	 disponibile	 sulla	 piattaforma	 informatica	 entro	 il	

giorno	lavorativo	successivo	alla	presentazione	della	domanda.	

L’azienda	è	tenuta	a	inviare	a	FSBA	alla	fine	di	ogni	periodo	di	paga	e	comunque	entro	e	non	oltre	il	20	del	
mese	 successivo,	 la	 rendicontazione	 relativa	 alle	 ore/giornate	 di	 lavoro	 non	 prestate	 dal	 lavoratore	
destinatario	della	prestazione.	In	assenza	di	tale	documentazione	il	pagamento	della	prestazione	non	potrà	

avvenire.	

Art.	9	Attività	istruttoria	dell’Ente	Bilaterale	Regionale	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	

L’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 (EBR)	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 riceverà	 dal	 sistema	
informatico	di	FSBA	la	domanda	con	le	seguenti	evidenze:		
1)	non	risulta	presente	nel	data	base		

2)	presente	nel	data	base	ma	non	in	regola		
3)	presente	nel	data	base	ed	in	regola.		
	

Il	sistema	informativo	di	FSBA	renderà	visibili	questi	elementi.	
Gli	Enti	Bilaterali	Regionali	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	interagiscono	per	conto	di	FSBA		
con	l’impresa	nell’eventualità	che	la	situazione	non	sia	regolare.	In	caso	di	recuperi	contributivi	sarà	l’Ente	



258 259

	

	

	

Art.	4	Prestazioni	di	sostegno	al	reddito		

Il	Fondo	eroga	con	le	durate	e	le	causali	previste	di	seguito	la	prestazione	di	un	assegno	di	durata	e	misura	

pari	all’assegno	ordinario	di	cui	all’art.	30	del	d.lgs.	14	settembre	2015,	n.	148	e	la	prestazione	dell’assegno	
di	 solidarietà	di	 cui	all’art.	31	del	d.lgs.	148/2015,	nel	 limite	unico	del	vigente	massimale	mensile	pari	ad	
euro	971,71	(novecentosettantuno/71)	e	successivi	adeguamenti.	

Le	durate	delle	prestazioni	previste	dal	presente	articolo	sono	le	seguenti:	

- 13	 settimane	 per	 l’assegno	 ordinario,	 pari	 a	 65	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	

settimanale	 distribuito	 su	 5	 giorni	 e	 pari	 a	 78	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	
settimanale	distribuito	su	6	giorni;	

- 26	settimane	per	l’assegno	di	solidarietà,	pari	a	130	giornate	di	effettivo	utilizzo	per	orario	di	lavoro	

settimanale	 distribuito	 su	 5	 giorni	 e	 pari	 a	 156	 giornate	 di	 effettivo	 utilizzo	 per	 orario	 di	 lavoro	
settimanale	distribuito	su	6	giorni;	

Ogni	giornata	che	presenti	una	qualsiasi	riduzione	dell’orario	giornaliero	applicato	equivale	a	una	giornata	
di	sospensione.	

Le	suddette	prestazioni	non	possono	cumularsi	e,	nel	biennio	mobile,	sono	alternative	fra	loro.	

Art.	5	Causali	di	intervento	

Ai	 dipendenti	 delle	 imprese	 di	 cui	 all’art.	 2	 che	 in	 presenza	 di	 Accordo	 sindacale	 preventivamente	

sottoscritto,	 secondo	 le	 procedure	 in	 essere	 a	 livello	 territoriale,	 siano	 sospesi	 dal	 lavoro	 a	 zero	 ore	 o	
effettuino	prestazioni	di	lavoro	ad	orario	ridotto	è	corrisposto	l’assegno	ordinario	nei	seguenti	casi:	

a. Situazione	 aziendale	 dovuta	 ad	 eventi	 transitori	 non	 imputabile	 all’impresa	 o	 ai	 dipendenti,	 ivi	
comprese	le	situazioni	climatiche;	

b. Situazioni	temporanee	di	mercato.	

L’esistenza	della	causale	di	intervento	sarà	attestata	dalle	parti	nell’Accordo	sindacale.		

Parimenti,	ai	dipendenti	delle	 imprese	di	 cui	all’art.	2,	 in	presenza	di	Accordo	sindacale	preventivamente	
sottoscritto,	secondo	le	procedure	in	essere	a	livello	territoriale,	finalizzato	ad	evitare	licenziamenti	plurimi	
individuali	per	giustificato	motivo	oggettivo,	spetta	l’assegno	di	solidarietà	nel	caso	di	riduzione	dell’orario	

di	lavoro.	

Art.	6		Versamento	del		contributo		

Il	 versamento	 del	 contributo	 a	 FSBA	 viene	 effettuato	 dall’azienda	 per	 tutti	 i	 lavoratori	 dipendenti	
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Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano,	sulla	base	di	una	apposita	convenzione	tra	FSBA	
ed	Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.		

Gli	Enti	Bilaterali	Regionali	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	possono	erogare	la	prestazione	
attraverso	due	distinte	modalità:	

1) attraverso	 l’impresa,	 la	quale	è	 tenuta	ad	 inserire	gli	 importi	 ricevuti	nella	prima	busta	paga	utile	

del	lavoratore	avente	diritto;	
2) direttamente	al	lavoratore.	

La	 scelta	 effettuata	 dagli	 Enti	 Bilaterali	 Regionali	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 dovrà	
essere	comunicata	entro	il	31	dicembre	di	ogni	anno.		

Per	 l’anno	2016,	 la	scelta	dovrà	essere	effettuata	entro	30	giorni	dalla	pubblicazione	 in	Gazzetta	Ufficiale	

del	Decreto	Interministeriale	di	riferimento.	

Art.	8	Documentazione	richiesta	per	l’erogazione	delle	prestazioni	

La	 domanda	 di	 prestazione	 viene	 presentata	 dall’impresa	 a	 FSBA	 entro	 e	 non	 oltre	 20	 giorni	 dall’inizio	
effettivo	 della	 sospensione	 o	 riduzione	 tramite	 piattaforma	 informatica,	 sulla	 base	 della	 modulistica	
deliberata	dal	comitato	direttivo	di	FSBA.	In	caso	di	domanda	presentata	oltre	il	ventesimo	giorno	dall’inizio	

effettivo	della	sospensione,	la	relativa	prestazione	decorre	dal	giorno	effettivo	della	domanda.	

Alla	 domanda	 dovrà	 essere	 allegato	 l’Accordo	 sindacale	 o	 la	 dichiarazione	 dell’Autorità	 competente	
attestante	l’evento	per	situazioni	climatiche,	nonché	copia	del	LUL	relativo	al	mese	antecedente	la	richiesta	
di	intervento.		

La	 domanda	 di	 prestazione	 genera	 un	 protocollo	 ed	 è	 disponibile	 sulla	 piattaforma	 informatica	 entro	 il	

giorno	lavorativo	successivo	alla	presentazione	della	domanda.	

L’azienda	è	tenuta	a	inviare	a	FSBA	alla	fine	di	ogni	periodo	di	paga	e	comunque	entro	e	non	oltre	il	20	del	
mese	 successivo,	 la	 rendicontazione	 relativa	 alle	 ore/giornate	 di	 lavoro	 non	 prestate	 dal	 lavoratore	
destinatario	della	prestazione.	In	assenza	di	tale	documentazione	il	pagamento	della	prestazione	non	potrà	

avvenire.	

Art.	9	Attività	istruttoria	dell’Ente	Bilaterale	Regionale	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	

L’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 (EBR)	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 riceverà	 dal	 sistema	
informatico	di	FSBA	la	domanda	con	le	seguenti	evidenze:		
1)	non	risulta	presente	nel	data	base		

2)	presente	nel	data	base	ma	non	in	regola		
3)	presente	nel	data	base	ed	in	regola.		
	

Il	sistema	informativo	di	FSBA	renderà	visibili	questi	elementi.	
Gli	Enti	Bilaterali	Regionali	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	interagiscono	per	conto	di	FSBA		
con	l’impresa	nell’eventualità	che	la	situazione	non	sia	regolare.	In	caso	di	recuperi	contributivi	sarà	l’Ente	
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Bilaterale	 Regionale	 o	 le	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 ad	 inserire	 nel	 sistema	 l’avvenuta	

regolarizzazione,	il	sistema	ne	terrà	traccia	fintanto	che	lo	scarico	automatico	dei	flussi	INPS/Agenzia	delle	
Entrate	non	si	andrà	a	sovrapporre	all’inserimento	manuale	fatto	dall’operatore	dell’EBR.		

Tramite	 la	 procedura	 informatica	 con	 un	 apposito	 format	 l’impresa	 comunicherà	 mensilmente	 le	
assenze	 dal	 lavoro,	 che	 saranno	 prese	 in	 carico	 dal	 sistema	 informatico	 di	 FSBA	 e	 dagli	 Enti	
Bilaterali	Regionali	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano;	 	 il	 sistema	verificherà	che	 la	
situazione	contributiva	sia	in	regola	calcolando,	altresì,	l’ammontare	della	contribuzione	correlata.		
Il	rimborso	di	questa	avverrà	dopo	la	presentazione,	tramite	sistema,	della	copia	del	DURC	(o	altro	
documento	equipollente)	del	periodo	di	competenza	interessato	da	parte	dell’azienda.	La	verifica	
della	documentazione	sarà	effettuata	dall’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	
Trento	e	Bolzano.		
Quando	 sia	 il	 sistema	 che	 l’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 approveranno	 la	 pratica,	 L’Ente	 Bilaterale	
Regionale	liquiderà	gli	importi	dovuti.	
	
Art.	10	Erogazioni	

Le	erogazioni	da	parte	di	FSBA	 tramite	 l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	

Bolzano	devono	avvenire	nel	 limite	delle	risorse	già	acquisite	da	FSBA	relative	al	 territorio	di	 riferimento.	
Nel	caso	in	cui	le	risorse	non	fossero	sufficienti	a	coprire	l’intero	ammontare	delle	richieste	di	prestazioni,	si	
provvederà	 alla	 liquidazione	 delle	 prestazioni	 fino	 a	 concorrenza	 delle	 risorse	 disponibili	 sulla	 base	

dell’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	domande.	

	Art.	11	Calcolo	delle	prestazioni	

L’ammontare	dell’assegno	ordinario	sarà	pari	all’80%	della	retribuzione	che	sarebbe	spettata	per	le	ore	non	
prestate	 comprese	 nei	 periodi	 segnalati	 dall’accordo	 sindacale,	 tra	 le	 ore	 zero	 ed	 il	 limite	 di	 orario	
contrattuale,	 entro	 il	 limite	 di	 importo	 massimo	 mensile	 di	 €	 971,71	 (da	 rapportare	 su	 base	 oraria)	 e	

successivi	adeguamenti.		

L’ammontare	dell’assegno	di	solidarietà	sarà	pari	all’80%	della	retribuzione	che	sarebbe	spettata	per	le	ore	
non	prestate	nei	limiti	stabiliti	dall’art.	31	del	d.lgs.	148/2015	entro	il	limite	di	importo	massimo	mensile	di	
€	971,71		(da	rapportare	su	base	oraria)	per	l’anno	2016	e	successivi	adeguamenti	come	da	circolare	Inps.		

La	riduzione	media	oraria	non	potrà	essere	superiore	al	60%	dell’orario	giornaliero,	settimanale	o	mensile	
dei	lavoratori	interessati.	Per	ciascun	lavoratore	la	percentuale	di	riduzione	complessiva	dell’orario	non	può	
essere	superiore	al	70%	nell’arco	dell’intero	periodo	per	il	quale	l’accordo	di	solidarietà	è	stipulato.  

Art.	12	Condizioni		per	l’erogazione	della	prestazione	(	regolarità	contributiva)	

Le	prestazioni	sono	erogate	alle	seguenti	condizioni:		

1. regolare	contribuzione	a	FSBA	da	parte	dell’azienda	dal	1°	gennaio	2016;	
2. anzianità	aziendale	del	dipendente	di	almeno		90	giorni	dalla	data	di	richiesta	della	prestazione;	
3. verbale	di	Accordo	sindacale.	

	
In	assenza	delle	condizioni	previste	nei	punti	2	e	3	la	domanda	di	prestazioni	sarà	rigettata	da	FSBA.	

	

	

	

	

Nel	 caso	 di	 ritardo	 nei	 versamenti	 da	 parte	 dell’azienda/lavoratore	 la	 liquidazione	 delle	 prestazioni	 sarà	
sospesa	sino	alla	regolarizzazione	della	posizione	aziendale	o	del	lavoratore.		
	

Il	controllo	della	regolarità	contributiva	viene	effettuato	dal	sistema	informatico	FSBA	in	collaborazione	con	
l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.	
	

Art.	 13	 Trasferimento,	 trasformazione	 societaria,	 imprese	 neo-costituite,	 mutamento	 natura	 giuridica	
dell’impresa	
	

Nel	caso	di	trasferimento	o	di	trasformazione	societaria	di	azienda	vengono	riconosciuti	i	requisiti	oggettivi	
(contribuzione	aziendale)	e	 soggettivi	 (anzianità	aziendale	del	 lavoratore	e	 relativa	 contribuzione	a	FSBA)	
maturati	prima	del	trasferimento/trasformazione	societaria.	

Nel	 caso	 di	 imprese	 neo-costituite,	 in	 deroga	 a	 quanto	 previsto	 all’art.	 12,	 fermo	 restando	 il	 criterio	
dell’anzianità	del	dipendente,	sarà	verificata	la	regolarità	contributiva	di	tali	imprese	nei	6	mesi	successivi	la	
costituzione	dell’impresa.		

Nel	caso	di	mutamento	della	natura	giuridica	dell’impresa	 (es.	 riconoscimento	della	qualifica	artigiana	ad	
impresa	non	artigiana)	vengono	applicati	gli	stessi	criteri	previsti	per	le	imprese	neo-costituite.	
	

Art.	14	Utilizzo	degli	strumenti	contrattuali	prima	della	sospensione/riduzione	di	orario	
	
Prima	 di	 accedere	 all’utilizzo	 delle	 prestazioni	 FSBA,	 l’azienda	 dovrà	 aver	 preventivamente	 utilizzato	 gli	

strumenti	 ordinari	 di	 flessibilità,	 ivi	 compresa	 la	 fruizione	 delle	 ferie	 residue.	 Tenuto	 conto	 che	 la	
contrattazione	del	comparto	artigiano,	 sia	nazionale	che	 regionale,	prevede	vari	 strumenti	 contrattuali	di	
gestione	 degli	 orari	 (ad	 esempio	 ROL,	 flessibilità,	 banca	 ore),	 si	 conviene	 che	 gli	 stessi	 (se	 adottati	 in	

azienda)	siano	utilizzati	nei	periodi	di	mancanza	di	lavoro	precedenti	all’utilizzo	della	prestazione	FSBA.	Per	
quanto	concerne	le	ferie	residue	si	intendono	quelle	residue	dell’anno	precedente.		
L’Accordo	sindacale	dovrà	attestare	 l’utilizzo	degli	strumenti	contrattuali	antecedentemente	 l’accesso	alle	

prestazioni	di	FSBA.	

Art	15	Ripresa	produttiva	al	termine	della	fermata	

Al	termine	del	periodo	di	fermata	l’azienda	dovrà	procedere	alla	ripresa	produttiva	in	mancanza	della	quale	
dovrà	restituire	le	prestazioni	erogate	da	FSBA	al	lavoratore.	

Art.	16	Contribuzione	correlata	

Il	datore	di	lavoro	provvede	al	versamento	all’INPS	della	contribuzione	correlata,	calcolata	secondo	quanto	
previsto	dall’art.	40	della	 legge	4	novembre	2010	n.	183,	riferita	ai	periodi	nei	quali	vi	è	 l’intervento	delle	

prestazioni	FSBA.		

La	relativa	domanda	di	rimborso	sarà	inviata	a	FSBA,	attraverso	l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	
autonome	di	Trento	e	Bolzano,	corredata	dalla	documentazione	attestante	l’avvenuto	versamento,	entro	e	

non	 oltre	 180	 giorni	 dalla	 data	 di	 pagamento,	 pena	 la	 decadenza	 del	 diritto	 di	 rivalsa	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	
comma	3,	del	d.lgs.	n.	148	del	2015.		
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Bilaterale	 Regionale	 o	 le	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 ad	 inserire	 nel	 sistema	 l’avvenuta	

regolarizzazione,	il	sistema	ne	terrà	traccia	fintanto	che	lo	scarico	automatico	dei	flussi	INPS/Agenzia	delle	
Entrate	non	si	andrà	a	sovrapporre	all’inserimento	manuale	fatto	dall’operatore	dell’EBR.		

Tramite	 la	 procedura	 informatica	 con	 un	 apposito	 format	 l’impresa	 comunicherà	 mensilmente	 le	
assenze	 dal	 lavoro,	 che	 saranno	 prese	 in	 carico	 dal	 sistema	 informatico	 di	 FSBA	 e	 dagli	 Enti	
Bilaterali	Regionali	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano;	 	 il	 sistema	verificherà	che	 la	
situazione	contributiva	sia	in	regola	calcolando,	altresì,	l’ammontare	della	contribuzione	correlata.		
Il	rimborso	di	questa	avverrà	dopo	la	presentazione,	tramite	sistema,	della	copia	del	DURC	(o	altro	
documento	equipollente)	del	periodo	di	competenza	interessato	da	parte	dell’azienda.	La	verifica	
della	documentazione	sarà	effettuata	dall’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	
Trento	e	Bolzano.		
Quando	 sia	 il	 sistema	 che	 l’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 approveranno	 la	 pratica,	 L’Ente	 Bilaterale	
Regionale	liquiderà	gli	importi	dovuti.	
	
Art.	10	Erogazioni	

Le	erogazioni	da	parte	di	FSBA	 tramite	 l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	

Bolzano	devono	avvenire	nel	 limite	delle	risorse	già	acquisite	da	FSBA	relative	al	 territorio	di	 riferimento.	
Nel	caso	in	cui	le	risorse	non	fossero	sufficienti	a	coprire	l’intero	ammontare	delle	richieste	di	prestazioni,	si	
provvederà	 alla	 liquidazione	 delle	 prestazioni	 fino	 a	 concorrenza	 delle	 risorse	 disponibili	 sulla	 base	

dell’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	domande.	

	Art.	11	Calcolo	delle	prestazioni	

L’ammontare	dell’assegno	ordinario	sarà	pari	all’80%	della	retribuzione	che	sarebbe	spettata	per	le	ore	non	
prestate	 comprese	 nei	 periodi	 segnalati	 dall’accordo	 sindacale,	 tra	 le	 ore	 zero	 ed	 il	 limite	 di	 orario	
contrattuale,	 entro	 il	 limite	 di	 importo	 massimo	 mensile	 di	 €	 971,71	 (da	 rapportare	 su	 base	 oraria)	 e	

successivi	adeguamenti.		

L’ammontare	dell’assegno	di	solidarietà	sarà	pari	all’80%	della	retribuzione	che	sarebbe	spettata	per	le	ore	
non	prestate	nei	limiti	stabiliti	dall’art.	31	del	d.lgs.	148/2015	entro	il	limite	di	importo	massimo	mensile	di	
€	971,71		(da	rapportare	su	base	oraria)	per	l’anno	2016	e	successivi	adeguamenti	come	da	circolare	Inps.		

La	riduzione	media	oraria	non	potrà	essere	superiore	al	60%	dell’orario	giornaliero,	settimanale	o	mensile	
dei	lavoratori	interessati.	Per	ciascun	lavoratore	la	percentuale	di	riduzione	complessiva	dell’orario	non	può	
essere	superiore	al	70%	nell’arco	dell’intero	periodo	per	il	quale	l’accordo	di	solidarietà	è	stipulato.  

Art.	12	Condizioni		per	l’erogazione	della	prestazione	(	regolarità	contributiva)	

Le	prestazioni	sono	erogate	alle	seguenti	condizioni:		

1. regolare	contribuzione	a	FSBA	da	parte	dell’azienda	dal	1°	gennaio	2016;	
2. anzianità	aziendale	del	dipendente	di	almeno		90	giorni	dalla	data	di	richiesta	della	prestazione;	
3. verbale	di	Accordo	sindacale.	

	
In	assenza	delle	condizioni	previste	nei	punti	2	e	3	la	domanda	di	prestazioni	sarà	rigettata	da	FSBA.	

	

	

	

	

Nel	 caso	 di	 ritardo	 nei	 versamenti	 da	 parte	 dell’azienda/lavoratore	 la	 liquidazione	 delle	 prestazioni	 sarà	
sospesa	sino	alla	regolarizzazione	della	posizione	aziendale	o	del	lavoratore.		
	

Il	controllo	della	regolarità	contributiva	viene	effettuato	dal	sistema	informatico	FSBA	in	collaborazione	con	
l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.	
	

Art.	 13	 Trasferimento,	 trasformazione	 societaria,	 imprese	 neo-costituite,	 mutamento	 natura	 giuridica	
dell’impresa	
	

Nel	caso	di	trasferimento	o	di	trasformazione	societaria	di	azienda	vengono	riconosciuti	i	requisiti	oggettivi	
(contribuzione	aziendale)	e	 soggettivi	 (anzianità	aziendale	del	 lavoratore	e	 relativa	 contribuzione	a	FSBA)	
maturati	prima	del	trasferimento/trasformazione	societaria.	

Nel	 caso	 di	 imprese	 neo-costituite,	 in	 deroga	 a	 quanto	 previsto	 all’art.	 12,	 fermo	 restando	 il	 criterio	
dell’anzianità	del	dipendente,	sarà	verificata	la	regolarità	contributiva	di	tali	imprese	nei	6	mesi	successivi	la	
costituzione	dell’impresa.		

Nel	caso	di	mutamento	della	natura	giuridica	dell’impresa	 (es.	 riconoscimento	della	qualifica	artigiana	ad	
impresa	non	artigiana)	vengono	applicati	gli	stessi	criteri	previsti	per	le	imprese	neo-costituite.	
	

Art.	14	Utilizzo	degli	strumenti	contrattuali	prima	della	sospensione/riduzione	di	orario	
	
Prima	 di	 accedere	 all’utilizzo	 delle	 prestazioni	 FSBA,	 l’azienda	 dovrà	 aver	 preventivamente	 utilizzato	 gli	

strumenti	 ordinari	 di	 flessibilità,	 ivi	 compresa	 la	 fruizione	 delle	 ferie	 residue.	 Tenuto	 conto	 che	 la	
contrattazione	del	comparto	artigiano,	 sia	nazionale	che	 regionale,	prevede	vari	 strumenti	 contrattuali	di	
gestione	 degli	 orari	 (ad	 esempio	 ROL,	 flessibilità,	 banca	 ore),	 si	 conviene	 che	 gli	 stessi	 (se	 adottati	 in	

azienda)	siano	utilizzati	nei	periodi	di	mancanza	di	lavoro	precedenti	all’utilizzo	della	prestazione	FSBA.	Per	
quanto	concerne	le	ferie	residue	si	intendono	quelle	residue	dell’anno	precedente.		
L’Accordo	sindacale	dovrà	attestare	 l’utilizzo	degli	strumenti	contrattuali	antecedentemente	 l’accesso	alle	

prestazioni	di	FSBA.	

Art	15	Ripresa	produttiva	al	termine	della	fermata	

Al	termine	del	periodo	di	fermata	l’azienda	dovrà	procedere	alla	ripresa	produttiva	in	mancanza	della	quale	
dovrà	restituire	le	prestazioni	erogate	da	FSBA	al	lavoratore.	

Art.	16	Contribuzione	correlata	

Il	datore	di	lavoro	provvede	al	versamento	all’INPS	della	contribuzione	correlata,	calcolata	secondo	quanto	
previsto	dall’art.	40	della	 legge	4	novembre	2010	n.	183,	riferita	ai	periodi	nei	quali	vi	è	 l’intervento	delle	

prestazioni	FSBA.		

La	relativa	domanda	di	rimborso	sarà	inviata	a	FSBA,	attraverso	l’Ente	Bilaterale	Regionale	o	delle	province	
autonome	di	Trento	e	Bolzano,	corredata	dalla	documentazione	attestante	l’avvenuto	versamento,	entro	e	

non	 oltre	 180	 giorni	 dalla	 data	 di	 pagamento,	 pena	 la	 decadenza	 del	 diritto	 di	 rivalsa	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	
comma	3,	del	d.lgs.	n.	148	del	2015.		
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Entro	 90	 giorni	 dal	 ricevimento	 della	 richiesta	 dell’azienda,	 completa	 degli	 allegati	 previsti,	 FSBA	 tramite	

l’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 o	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 una	 volta	 accertata	 la	
sussistenza	dei	requisiti	di	cui	all’art.	12,	provvederà	ad	effettuare	il	rimborso	della	contribuzione	correlata.	

Art.	17	Riserva	finanziaria	con	finalità	perequative	

E’	costituita	una	riserva	finanziaria	per	finalità	perequative	rispetto	alle	risorse	territoriali,	 le	cui	quantità,	
causali	 e	 modalità	 di	 utilizzo	 saranno	 definite	 dall’Assemblea,	 su	 proposta	 del	 Consiglio	 direttivo,	 in	

relazione	all’andamento	del	Fondo.	

Art.	18	Rapporti	tra	FSBA	e	gli	Enti	Bilaterali	Regionali	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	

I	 rapporti	 tra	 FSBA	 e	 gli	 Enti	 Bilaterali	 Regionali	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 sono	
regolamentati	da	un’apposita	convenzione.	

	

	

	

Roma,	1°	giugno	2016	
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Entro	 90	 giorni	 dal	 ricevimento	 della	 richiesta	 dell’azienda,	 completa	 degli	 allegati	 previsti,	 FSBA	 tramite	

l’Ente	 Bilaterale	 Regionale	 o	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 una	 volta	 accertata	 la	
sussistenza	dei	requisiti	di	cui	all’art.	12,	provvederà	ad	effettuare	il	rimborso	della	contribuzione	correlata.	

Art.	17	Riserva	finanziaria	con	finalità	perequative	

E’	costituita	una	riserva	finanziaria	per	finalità	perequative	rispetto	alle	risorse	territoriali,	 le	cui	quantità,	
causali	 e	 modalità	 di	 utilizzo	 saranno	 definite	 dall’Assemblea,	 su	 proposta	 del	 Consiglio	 direttivo,	 in	

relazione	all’andamento	del	Fondo.	

Art.	18	Rapporti	tra	FSBA	e	gli	Enti	Bilaterali	Regionali	e	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	

I	 rapporti	 tra	 FSBA	 e	 gli	 Enti	 Bilaterali	 Regionali	 e	 delle	 province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 sono	
regolamentati	da	un’apposita	convenzione.	

	

	

	

Roma,	1°	giugno	2016	
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Considerata la finalita' perseguita dai fondi di  cui  all'art.  27
del  decreto  legislativo  n.  148  del  2015  di  realizzare  ovvero
integrare il  sistema,  in  chiave  universalistica,  di  tutela  del
reddito  in  costanza di  rapporto  di  lavoro  e  in  caso  di  sua
cessazione;

Considerata la necessita' avvertita dalle parti sociali del settore
dell'artigianato di adottare misure volte ad assicurare ai lavoratori
una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, nei casi  di
riduzione o sospensione dell'attivita' lavorativa, in  considerazione
delle peculiari caratteristiche ed  esigenze  del  predetto  settore,
come previsto dall'art. 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015  e
in conformita' all'accordo interconfederale del 10 dicembre 2015;

Considerata,  altresi',  la  necessita'  avvertita   dai   soggetti
costituenti il Fondo di prevedere eventuali ulteriori prestazioni  di
sostegno al reddito,  da  definire  prioritariamente  nell'ambito  di
quelle previste dall'art. 27, commi 3 e 5,  lettera  f)  del  decreto
legislativo n. 148 del 2015, con le  modalita'  di  cui  all'art.  3,
comma 3, dello Statuto;

Sentite nella riunione  del  19  febbraio  2016  le  organizzazioni
sindacali individuate  nelle parti  firmatarie  del  citato  accordo
interconfederale del 10 dicembre 2015;

Ritenuto, pertanto, di dettare, ai sensi dell'art. 27, comma 6, del
decreto legislativo n. 148 del  2015,  disposizioni  per  determinare
criteri volti a garantire la sostenibilita'  finanziaria  del  Fondo,
requisiti di professionalita' e onorabilita'  dei  soggetti  preposti
alla gestione, criteri e requisiti per  la  contabilita'  del  Fondo,
modalita' volte a rafforzare la funzione di controllo sulla  corretta
gestione  del  Fondo   e   di   monitoraggio   sull'andamento   delle
prestazioni,  anche  attraverso  la  determinazione  di  standard   e
parametri omogenei

Decreta:

Art. 1

Disposizioni generali

1. Il  Fondo  di  solidarieta'  bilaterale  per  l'artigianato,  di
seguito denominato FSBA, e' gestito dagli organi esecutivi di cui  al
Titolo II, Capo II, articoli 10 e 11, e Capi III e IV dello  Statuto,
con riferimento, quindi, al  Presidente,  Vice-Presidente,  Consiglio
Direttivo e Direttore.

2. I membri degli organi di cui  al  comma  1  devono  possedere  i
requisiti di professionalita' e onorabilita' individuati dal presente
decreto.

Art. 2

Sostenibilita' finanziaria

1. FSBA ha l'obbligo di bilancio in pareggio  e  non  puo'  erogare
prestazioni in carenza di disponibilita'.

2.  Gli  interventi  a  carico  di  FSBA   sono   concessi   previa
costituzione di specifiche riserve  finanziarie  ed  entro  i  limiti
delle risorse dovute dalle imprese di settore.

Art. 3

Requisiti di professionalita'

1. Fermo restando quanto previsto dall'art.  20  dello Statuto  di
FSBA, i membri degli organi di cui all'art. 1, comma 1, devono essere
in possesso di specifica  competenza  ed  esperienza  in  materia  di
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lavoro  e  occupazione  e  di  una  consolidata  esperienza  maturata
nell'ambito degli Enti bilaterali.

2. I membri degli organi di cui all'art. 1, comma  1,  devono  aver
svolto, per uno o piu' periodi, complessivamente non inferiori ad  un
triennio, funzioni di amministratore, di  carattere  direttivo  o  di
partecipazione  ad  organi  collegiali  presso   Enti   e   organismi
associativi, di rappresentanza di categoria.

3. Ai membri degli organi di cui all'art. 1, comma  1,  non  spetta
alcun emolumento o indennita'.

Art. 4

Requisiti di onorabilita'

1. Fermo restando quanto previsto all'art. 19 dello  Statuto  FSBA,
non possono essere nominati o eletti componenti degli organi  di  cui
all'art. 1, comma 1, e, se nominati o eletti  decadono  dall'ufficio,
coloro che si trovano in una delle seguenti condizioni:

a) stato di interdizione legale  ovvero  interdizione  temporanea
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e  delle  imprese  e,
comunque, tutte le situazioni  previste  dall'art.  2382  del  Codice
civile;

b) assoggettamento a misure di prevenzione disposte ai sensi  del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 salvi gli effetti  della
riabilitazione;

c) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per  uno  dei
delitti previsti nel Titolo XI del Libro V del Codice  civile,  salvi
gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un  tempo
non  inferiore  ad  un  anno  per  un  delitto  contro  la   pubblica
amministrazione, contro  la  fede  pubblica,  contro  il  patrimonio,
contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica  ovvero  per  un
delitto in materia tributaria, di  lavoro  e  previdenza,  salvi  gli
effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un  tempo
non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo.  salvi
gli effetti della riabilitazione.

2. La decadenza dall'ufficio e' dichiarata dall'organo  individuato
dallo Statuto entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del
difetto sopravvenuto.

3. Costituiscono causa di sospensione delle funzioni esercitate dai
membri  degli  organi  di  cui  all'art.  1,  comma  1,  le  seguenti
situazioni:

a) condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di  cui
al comma 1, lettere c), d) ed e);

b)  applicazione  provvisoria  di  una  delle   misure   previste
dall'art. 67, comma 3, del decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.
159;

c) applicazione di una misura cautelare di tipo personale.
4. La sospensione e' dichiarata con le modalita' di cui al comma 2.

Art. 5

Criteri e requisiti per la contabilita'

1. Fermo restando quanto previsto al Titolo III dello Statuto, FSBA
deve dotarsi di un adeguato sistema di contabilita'.

2.  FSBA  ha  l'obbligo  di  presentare   bilanci   di   previsione
pluriennali, basati sullo scenario  macroeconomico  coerente  con  il
piu' recente Documento di economia  e  finanza  e  relativa  Nota  di
aggiornamento.

3. L'Organo di FSBA individuato dallo Statuto  redige  il  bilancio
consuntivo redatto secondo il criterio di competenza economica.

4.  Il  bilancio  consuntivo  deve  essere  costituito   da   stato
patrimoniale, conto economico, nota  integrativa  e  dalla  relazione
dell'organo di controllo individuato dallo Statuto.

5. Nel bilancio dovranno essere evidenziate: la dotazione  iniziale
e le entrate contributive, atti di liberalita' senza vincolo, atti di
liberalita'  con  vincolo,  atti   di   liberalita'   ad   esecuzione
pluriennale.

6. Il bilancio consuntivo deve essere  preceduto  dal  bilancio  di
previsione, redatto secondo gli stessi principi e gli  stessi  schemi
del bilancio consuntivo.

7. Sia in sede di bilancio  preventivo  che  in  sede  di  bilancio
consuntivo dovra' essere redatto il prospetto delle entrate  e  delle
uscite.

8. Il bilancio si dovra' ispirare  al  principio  di  prudenza,  le
immobilizzazioni dovranno essere valutate al  costo  e  le  eventuali
gestioni patrimoniali saranno valutate al valore di mercato.

9. FSBA deve trasmettere regolarmente il bilancio al Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze, entro trenta giorni dalla relativa  approvazione,  corredato
dalla relazione illustrativa, dalla relazione del collegio  sindacale
e dalla relazione del soggetto revisore.

10.  La  relazione  dell'organo  individuato  dallo  Statuto   deve
contenere una descrizione generale dell'andamento della  gestione  di
FSBA.

11. La relazione deve  recare  la  descrizione  della  politica  di
gestione seguita in conformita' ai criteri e requisiti definiti dalle
parti sociali stipulanti gli Accordi interconfederali del 30 novembre
2012, del 31 ottobre 2013, del 29 novembre 2013 e 10  dicembre  2015,
in  ossequio  all'obbligo  dell'equilibrio  finanziario   del   Fondo
medesimo, nonche' le ulteriori informazioni che gli  organi  preposti
riterranno necessarie  ai  fini  di  una  chiara  comprensione  della
situazione economica e di gestione.

Art. 6

Controllo sulla gestione e monitoraggio
sull'andamento delle prestazioni

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  esercita  la
funzione  di  controllo  sulla  corretta gestione  di  FSBA   e   di
monitoraggio sull'andamento delle prestazioni. In caso di riscontrate
irregolarita' o inadempimenti,  in  particolare  con  riferimento  al
rispetto dei criteri di sostenibilita' finanziaria, il Ministero  del
lavoro  e  delle politiche  sociali  puo'  disporre  la  sospensione
dell'operativita' di FSBA.

2. FSBA e' tenuto a dotarsi di  un  sistema  di  raccolta  di  dati
sull'andamento  delle  prestazioni  e  a  trasmettere,  con   cadenza
annuale, al Ministero del lavoro  e delle  politiche  sociali  e  al
Ministero dell'economia e  delle  finanze,  i  dati  di  monitoraggio
fisico, finanziario e procedurale relativi alle prestazioni  erogate,
secondo le modalita' definite con apposite linee guida dal  Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

3. Il sistema di monitoraggio deve essere tale  da  assicurare  una
adeguata conoscenza  circa  l'andamento  delle  prestazioni  e  deve,
altresi', rispondere alle esigenze di informazione e trasparenza  nei
confronti  della  piu'  generale  platea  di  imprese  e   lavoratori
coinvolti.

Il presente  decreto  e'  trasmesso  agli  organi  di  controllo  e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2016

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: Poletti

Il Ministro dell'economia e delle finanze: Padoan
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lavoro  e  occupazione  e  di  una  consolidata  esperienza  maturata
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parti sociali stipulanti gli Accordi interconfederali del 30 novembre
2012, del 31 ottobre 2013, del 29 novembre 2013 e 10  dicembre  2015,
in  ossequio  all'obbligo  dell'equilibrio  finanziario   del   Fondo
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riterranno necessarie  ai  fini  di  una  chiara  comprensione  della
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sull'andamento  delle  prestazioni  e  a  trasmettere,  con   cadenza
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Il presente  decreto  e'  trasmesso  agli  organi  di  controllo  e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2016

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: Poletti

Il Ministro dell'economia e delle finanze: Padoan
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Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2016
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute  e  Min.
lavoro, foglio n. 2744

                                                                                                                                                         

25 luglio 2016

Nota unitaria accordi sindacali F.S.B.A.

Come sapete dal 18 luglio 2016, data di pubblicazione in G.U. del decreto istitutivo F.S.B.A, le imprese

e i lavoratori possono accedere alle prestazioni del Fondo (assegno ordinario e assegno di solidarietà),

questa nota unitaria intende  indicare alcune regole comuni per la gestione degli accordi sindacali,

rimandando contenuti,  regole di  funzionamento  e aspetti  tecnici  del  Fondo alla  documentazione

uficiale dello stesso  e a quanto in queste ultime settimane è già stato  argomento di informazione e

confronto  tra  di  noi,  con  l'impegno  per  l'inizio  di  settembre  p.v.  di  organizzare  un  seminario

informativo regionale che coinvolgerà tutte le parti sociali e i responsabili di F.S.B.A.

Prima  di  indicare  le  regole  comuni,  crediamo  opportuno  evidenziare  così  come  previsto  nel

Regolamento F.S.B.A, che l'accordo sindacale  è  condizione necessaria per accedere alle prestazioni

(art.12) e deve essere preventivo alla sospensione e/o riduzione (art.5).

Regole comuni per accordi sindacali accesso F.S.B.A.

 I modelli degli accordi sono due :

sospensione - assegno ordinario 

riduzione - assegno di solidarietà 

 Nel caso l'impresa deleghi ad un terzo la gestione tecnica/amministrativa della pratica F.S.B.A.,

tale specifica autorizzazione va allegata all'accordo 

 Gli accordi sindacali di sospensione e/o riduzione si possono sottoscrivere in sede Aziendale o

presso gli Enti Bilaterali o presso le sedi delle Parti Sociali territoriali, per essere validi devono

essere sottoscritti da almeno un Rappresentante Sindacale di Bacino o R.S.U. ove presente, dal

legale  rappresentante  dell'impresa  e  dall’Organizzazione  Artigiana  Territorialmente

competente, alla quale l'impresa è iscritta o conferisca mandato.

 L'impresa che intende porre in sospensione e/o riduzione i propri dipendenti deve richiedere

alla Rappresentanza Sindacale di Bacino anche per il tramite dell’Associazione Artigiana a cui è

iscritta  o  conferisce  mandato,  un  incontro  per  la  sottoscrizione  del  necessario  accordo

sindacale, di norma tale richiesta deve avvenire almeno 15 giorni prima dell'eventuale inizio

della sostensione e/o riduzione.
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Nota unitaria accordi sindacali F.S.B.A.
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